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I contenuti di questa nota sono il frutto di una discussione, in cui tutte le componenti sindacali interne alla RSU hanno trovato una convergenza unanime.

In più di un’occasione vi abbiamo evidenziato la straordinarietà della fase che accompagna l’incorporazione della nostra Amministrazione nella nuova Agenzia Fiscale delle Dogane e dei Monopoli. Straordinarietà cui si aggiunge la ristrettezza estrema dei tempi previsti per lo svolgimento delle attività propedeutiche all’incorporazione, che sono state già avviate a partire dall’entrata in vigore della L. 135/12.

La questione che vogliamo sollevare con estrema urgenza è che qui si sta agendo in concreto. Quasi quotidianamente si svolgono incontri e riunioni tra funzionari e tecnici delle due amministrazioni, alimentando  voci che gettano di volta in volta i lavoratori nel panico o, al contrario, lasciano immaginare “magnifiche sorti future”. 

Sono decine e decine le riunioni svolte sino ad oggi e che avrebbero richiesto un monitoraggio costante e un intervento sindacale adeguato che, ad oggi, non risulta ancora essere stato esercitato.

L’orologio corre veloce e il rischio è che, mentre si tenta di inseguire una modifica legislativa che rimetta in discussione l’accorpamento (così come è stato realizzato) o quantomeno un rinvio, si giunga alla scadenza del 30 novembre senza una vera trattativa sulle modalità di effettuazione dell’accorpamento e, principalmente, senza la salvaguardia dei diritti dei lavoratori.  

Insomma, per dirla con una sola parola, riteniamo che sia necessario passare dal “se” al “come”, dalle inutili ”elucubrazioni” all’”azione”.

E’ necessario, cioè, aprire una verifica e, se del caso, una vertenza su come si sta agendo nella preparazione di questa incorporazione, ferma restando la legittimità, per ogni organizzazione, di continuare anche a verificare le eventuali condizioni che possano modificare il quadro legislativo.

Noi riteniamo che siano da esigere, anche sulla base delle attuali prerogative stabilite dalla contrattazione, i fondamentali diritti di partecipazione; in primis il diritto all’informazione - che è utile solo se acquisita preventivamente - sulle decisioni e gli orientamenti che di volta in volta si assumono, anche per un necessario vaglio sindacale delle opzioni in campo.

Siamo convinti che le decisioni prese in questi mesi influenzeranno l’assetto futuro di AAMS nella nuova Agenzia, sull’organizzazione del lavoro e sui diritti dei lavoratori, per questo chiediamo un urgente intervento su alcune questioni fondamentali.
Si  susseguono voci sul rischio dell’instaurazione di una specie di “ruolo speciale” o “ad esaurimento” per gli attuali dipendenti dei Monopoli (proposto per evitare l’obbligo della parificazione delle indennità di Agenzia), che sarebbe una condizione evidentemente del tutto inaccettabile e pertanto da rigettare in premessa, anche  solamente fosse proposta a livello di ipotesi.

Non abbiamo certezze sulla salvaguardia, per noi necessaria, di norme, diritti e condizioni di lavoro stabilite dalla contrattazione collettiva o da disposizioni che riguardano l’Amministrazione Monopoli di Stato, anzi alcune di queste vengono aprioristicamente negate.
Pensiamo che non possa essere accettata una discriminazione salariale per la quale i dipendenti della medesima Agenzia possano avere retribuzioni differenti. E’, secondo noi, necessario fare chiarezza. Il Direttore Generale ha fatto esplicito riferimento alla necessità che questa parificazione venga definita. Anche qui, però, siamo in un’alea di incertezza e fumosità che può facilmente rimanere lettera morta o un impegno che riguarda un ipotetico futuro. Se occorre organizzare un contenzioso di natura giuridica, va preparato adesso.
Sono da chiarire questioni significative riguardanti gli organici e il futuro di posti di lavoro, in particolare nelle periferie e, più in generale, la prospettiva dei sistemi di controllo sui territori.
Ci sono delle procedure amministrative in itinere, che si possono concretamente portare a termine e che riguardano, per fare un esempio, il parziale svuotamento della prima area. Anche qui, però, il tempo scorre inesorabile e il rischio che tutto si infranga sullo scoglio dell’inadempienza incombe.
Vorremmo, infine, ricordare che entro il mese di ottobre, sulla base del recente accordo sul premio incentivante, va discussa la questione riguardante il residuo 10% dello stanziamento per la sua effettiva erogazione al personale, tenendo conto del fatto che, a prescindere dalla discussione di principio, c’è un largo consenso nel sindacato che, allo stato attuale, non possa essere applicato il sistema della scheda di valutazione individuale. Va da sé che occorra assolutamente impedire che possa prevalere un’opportunistica inerzia da parte dell’Amministrazione che, per non affrontare un tema scomodo, determini la conseguenza di una sottrazione di risorse destinate al personale.

Su questo argomento appare inoltre necessario fare chiarezza su come è stato costituito il cosiddetto FUA, in particolare per quanto riguarda le risorse fornite dal Mef per finanziarne la parte relativa ai colleghi provenienti dalle ex Dtef, e verificare se una parte del fondo sia stata impropriamente utilizzata per coprire il differenziale di indennità di amministrazione di cui hanno beneficiato i medesimi colleghi a seguito delle loro progressioni economiche .

Chiediamo e pretendiamo una informazione sullo stato reale delle cose e il coinvolgimento diretto dei lavoratori. 

Questa RSU,  nel tempo più breve possibile, intende svolgere su questi temi concreti un’assemblea generale del personale e pertanto chiede già da ora la Vostra disponibilità a partecipare.
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